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PROPOSTA DI MOZIONE

OGGETTO: CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA DELLA CITTA'  DI 
TORINO A DON FABIO ATTARD, RETTOR MAGGIORE DEI SALESIANI DI 
DON BOSCO

Il Consiglio comunale di Torino

PREMESSO CHE

La  Congregazione  Salesiana,  fondata  a  Torino  da  don  Giovanni  Bosco  nel  XIX  secolo,  ha 
intrecciato la propria storia con quella della nostra città in modo profondo e duraturo. Da quasi due 
secoli, i Salesiani operano sul territorio torinese e piemontese a servizio dei giovani, in particolare 
dei  più  poveri  e  vulnerabili,  attraverso  una  rete  capillare  di  Oratori,  Centri  di  Formazione 
Professionale, Scuole e Comunità per Minori Stranieri non Accompagnati.

Torino è la città-madre del carisma salesiano: è qui che don Bosco ha elaborato e messo in pratica il 
suo rivoluzionario Sistema Preventivo, un metodo educativo fondato sulla ragione, la religione e 
l'amorevolezza,  che  ancora  oggi  guida  l'azione  di  13.750  Salesiani  consacrati  in  92  ispettorie 
presenti in 136 nazioni del mondo.

Nel 2027 ricorrerà il 150° anniversario della pubblicazione del “Trattatello sul Sistema Preventivo”, 
il testo fondamentale che presenta le caratteristiche portanti del metodo educativo di don Bosco. 
Tale ricorrenza sarà celebrata con numerosi eventi di rilevanza internazionale, tra cui un Convegno 
Mondiale  di  studio  previsto  nell'aprile  2027,  preparato  attraverso  un  progetto  di  ricerca 
internazionale volto a ripensare e riproporre l'attualità di questo pensiero pedagogico e dell'azione 
educativa che ne consegue.

VERIFICATO CHE

Don Fabio Attard, nato il 23 marzo 1959 a Gozo, Malta, è stato eletto nel 2025 come 11° successore 
di don Bosco alla guida della Congregazione Salesiana, durante il 29° Capitolo Generale svoltosi a 
Torino. Con la sua elezione, ha assunto la responsabilità di animare e governare la Congregazione 
Salesiana e la Famiglia Salesiana in tutto il mondo.

Il  suo percorso di  fede e  formazione  lo  ha  portato a  conseguire  una  laurea  in  Teologia presso 
l'Università Pontificia Salesiana e una Licenza in Teologia Morale presso l'Accademia Alfonsiana di 
Roma, oltre a un dottorato di ricerca conseguito nel 1999 presso il Milltown Institute for Philosophy 
and Theology. Ordinato sacerdote il 4 luglio 1987, ha unito fin dall'inizio del suo ministero la cura 
pastorale alla ricerca accademica.
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Lo spirito missionario ha caratterizzato il suo ministero sin dai primi anni: dal 1988 al 1991 ha fatto 
parte del gruppo di Salesiani che hanno avviato la nuova presenza della Congregazione in Tunisia, 
in un contesto prevalentemente non cristiano. Ha successivamente ricoperto ruoli di leadership a 
Malta e presso l'Università Pontificia Salesiana, dove ha formato generazioni di teologi e operatori 
pastorali.

Dal 2008 al 2020 ha ricoperto per due mandati consecutivi il ruolo di Consigliere Generale per la 
Pastorale Giovanile, coordinando a livello mondiale iniziative dedicate ai giovani, alla lotta contro 
l'emarginazione e la povertà,  ai  programmi di volontariato missionario e all'istruzione tecnica e 
professionale attraverso don Bosco Tech Africa e  don Bosco Tech ASEAN. Ha rappresentato i 
Salesiani in importanti forum internazionali a Bruxelles e New York.

Nel 2018, Papa Francesco lo ha nominato Consultore del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, 
e la sua partecipazione al Sinodo sui Giovani ha evidenziato il suo impegno nel dare voce alle 
nuove generazioni nella vita della Chiesa universale.

CONSIDERATO CHE 

• Torino è la città natale del carisma salesiano. Don Bosco ha vissuto e operato tra le vie di questa 
città, trasformandola in laboratorio di innovazione educativa e sociale per i giovani più bisognosi. 
I Salesiani continuano a operare nel territorio torinese con una presenza educativa, formativa e 
assistenziale che abbraccia ogni fascia d'età e condizione sociale.

• Il  Sistema  Preventivo  elaborato  da  don  Bosco  a  Torino  è  oggi  un  patrimonio  educativo 
riconosciuto  a  livello  mondiale,  praticato da migliaia  di  educatori  in  136 paesi.  Conferire  la 
cittadinanza  onoraria  al  suo  rappresentante  più  autorevole  significa  riconoscere  e  valorizzare 
questo contributo straordinario che Torino ha offerto all'umanità.

• Nel  2027  ricorrerà  il  150°  anniversario  della  pubblicazione  del  “Trattatello  sul  Sistema 
Preventivo”. Questo anniversario sarà celebrato con un Convegno Mondiale di studio e numerosi 
eventi internazionali che riporteranno l'attenzione del mondo sull'eredità educativa nata a Torino. 
Il conferimento della cittadinanza onoraria, in occasione di questa ricorrenza, costituirebbe un 
gesto simbolico di grande significato civile e culturale.

• Don Attard incarna con autorevolezza i  valori  di  servizio ai  giovani,  dialogo interculturale  e 
impegno  per  la  giustizia  sociale  che  caratterizzano  il  carisma  salesiano.  La  sua  esperienza 
internazionale, la sua competenza teologica e pedagogica e la sua dedizione alle cause dei giovani 
più vulnerabili lo rendono una figura di riferimento mondiale nel campo dell'educazione.

Preso atto delle premesse e delle motivazioni sopra esposte e ai sensi dell’articolo 7 dello Statuto

CONFERISCE

la Cittadinanza Onoraria della Città di Torino a don Fabio Attard, Rettor Maggiore dei Salesiani di 
don Bosco. Un riconoscimento che intende onorare non soltanto la persona di don Fabio Attard, ma 
l'intera opera educativa salesiana che da Torino si è irradiata nel mondo, testimoniando la vocazione 
storica della città ad essere culla di innovazione sociale e pedagogica al servizio dei più giovani e 
dei più deboli.
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Firmato  congiuntamente  da Claudio  Cerrato,  Elena  Apollonio,  Tiziana  Ciampolini,  Sara  Diena, 
Simone  Fissolo,  Pierlucio  Firrao,  Enzo  Liardo,  Fabrizio  Ricca,  Andrea  Russi,  Federica 
Scanderebech.

Torino, 21/07/2026 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Claudio Cerrato
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